
CULTURA E SPETTACOLI 

Una mostra all'Arengario 
di Milano ricostruisce 
la storia ultracentenaria 
delle piccole immagini 
Da cartoncini pubblicitari 
a business industriale 

giurine, spot antico 
I piO anziani ricorderanno il «Feroce Saladino», 
l'introvabile figurina della serie legata alla trasmis
sione radiofonica / quattro moschettieri. Erano i ' 
tempi dell'Eiar, e in Italia si scatenò una vera e 
propria caccia a quella rarità. Ma la storia del suc
cesso e delle manie collezionistiche di questi pic
coli cartoncini colorati comincia molto prima. Una 
mostra a Milano ce la racconta. 

«MANNO DITTI 

•TMILANO. Ci sono quelle 
di Indiana Jones, dei calcia
tori, degli animali da salvare 
e si acquistano in bustine, so
prattutto in edicola. Si tratta 
delle figurine (una volta si In
collavano, oggi sono autoa
desive) e costituiscono il pas
satempo di milioni di ragazzi. 
Nate oltre cento anni fa, le fi
gurine di oggi sono ben di
verse da quelle di un tempo, 
quando non erano solo i ra
gazzi a collezionarle; allora 
venivano regalate, a scopo 
promozionale e pubblicitario, 
al momento dell'acquisto dei 
più svariati prodotti, t solo 
dal dopoguerra che le figuri
ne cominciano a svincolarsi 
dal prodotti per divenire au
tonome, Dagli anni Sessanta 
il mercato è dominato dalla 
editrice Panini la cui produ
zione raggiunge, ogni anno, i 
•ette miliardi e mezzo di figu
rine distribuite In una cin
quantina di paesi con un fat
turalo di 130 miliardi. 

La noria di queste piccole 
Immagini è ora ricostruita 
nell'interessante mostra Figu

rine! Pubblicità, arie, collezio
nismo e industria (1867-
1985), inaugurata il 27 otto
bre all'Arengario di Milano 
(Palazzo Reale) e aperta fino 
al 7 gennaio 1990, L'iniziativa 
è appunto delle edizioni Pa
nini (in particolare dell'inte
ressante museo della figurina 
che la casa editrice ha co
struito all'interno del pròprio 
stabilimento di Modena) e 
del Comune di Milano. Alla 
mostra si affiancano altre in
teressanti iniziative. Il lu di
cembre ci sarà una giornata 
dedicata ad un convegno in
ternazionale a cui partecipe
ranno studiosi di stampa po
polare, di comunicazioni e di 
pubblicità; ogni giovedì è 
possibile assistere alla tiratura 
di figurine cromolitograliche 
ad opera di un esperto lito
grafo, mentre un video narra 
le fasi del lavora di questa 
tecnica che tese possibile 
una stampa a colori à basso 
costo e innescò il boom delle 
figurine nel loro periodò d'o
ro (1880-1910 circa). Allian-
ca la mostra un catalogo cu-

AU BON MARCHE 

Una figurina del Bon Marche, antenata di quelle odierne. In alto, a sinistra, una serie dedicata ai divi di Holly
wood e, a destra, un cartoncino della Liebig 

rato da Enrica Manenti, con
tenente saggi di vari studiosi, 
fra i quali Omar Calabrese, 
Antonio Faeti, Paola Pallotti-
no. 

La mostra traccia la stona 
della figurina partendo dalla 
•radice- delle stampe popola
ri del XVI secolo per arrivare 
all'attuale produzione indu
striale, In quest'ultima parte 
viene ricostruita una singola
re stona dell illustrazione mi

nore, nella quale ..oviamo I 
nomi, fra tanti anonimi, di 
grandi disegnatoti come Ca-
ran D'Acne, Moloch, Loir, 
Guillaume, Mucha, Edel, Ru
bino, Menzel, Terzi Le pnme 
figurine si fanno nsalire al 
1867. Raffiguravano i padi
glioni dell'Esposizione uni
versale di Parigi, chi visitava 
l'Esposizione poteva portare 
con sé quelle piccole imma
gini per conservare il ricordo 

di quanto aveva visto e per 
mostrarle a parenti ed amici. 
I suoi racconti si sarebbero 
arricchiti, in un'epoca in cui 
l'immagine era ancora poco 
diffusa, di una testimonianza 
visiva inconfutabile e concre
ta In breve tempo l'iniziativa 
venne npresa da tutu i grandi 
magazzini parigini, come il 
Bon Marche, il Louvre, il Sa-
manlaine, il bazar de l'Hotel 
de Ville 

—"———"• Si chiamano «Les Luthiers», sono argentini ma presto li vedremo 
anche in Italia: ecco personaggi e gag di questi strani attori 

La musica per comici pazzi 
Il loro personaggio preferito si chiama Joan Seba
stiani Mastropìetro, una specie di assurda brutta co
pia di Bach, che compone musica inessenziale e 
compie scoperte di nessuna utilità: loro sono «Les 
Luthiers», in Italia non li conosce nessuno. Ma questo 
gruppo argentino è famoso in mezzo mondo e pre
sto arriverà anche da noi con le sue gag demenziali 
e i suoi strumenti musicati fatti di barattoli e clacson. 

ALESSANDRO a RVKIR 

• i 11 celebre compositore 
Johann Sebastian Mastropìe-
io è un musicista con uno 
strano destino: ogni volta 
che. per necessità economi
che, si è visto costretto a 
comporre musica su commis
sione, ha prodotto opere me-
dlocrl e inespressive. Vicever
sa, quando obbedisce solo 
alta sua ispirazione, non scri
ve una noia. Maslropietro de
ve la sua fortuna a molti per
sonaggi influenti, non ultima 
la duchessa di lowbrìdge, 
quella -amica tanto cara» 
che, nella sua qualità di pre
sidentessa dell'Associazione 
protettrice della musica anti
ca, gli commissionò una del
le sue prime famose compo
sizioni: un madrigale per voci 
e strumenti sul tema "Una 
qualche leggenda popolare». 
Raccontano Les Lulhlers: 
«Johann Sebastian si mise 
quindi ad indagare nelle sto
rie che si raccontavano nelle 
aidee vicine al castello. Prima 
scoprì la terribile leggenda 
del cane di un convento di 
carmelitane che nelle notti di 
plenilunio si convertiva in uo
mo. poi conobbe il doloroso 
caso del settimo figlio ma
schio di un pastore protestan
te che nelle notti di plenilu
nio si convertiva al buddi
smo. Alla fine Mastropiero 
decise di comporre il suo ma
drigale sulta semplice "Storia 
detta ragazza che andò al ru
scello a fare il bucato"*. 

Ma Johann Sebastian Ma* 
stropiero è un poliedrico. I 
suoi lunghi anni di studi mu
sicali hanno dato al mondo 
alcune scoperte scientifiche 

di grande valore: specie nel 
ramo degli uccelli. A lui, per 
esempio, si deve la famosa 
scoperta che «il cuculo non 
solo canta a intervalli di tem
po incredibilmente regolari», 
ma che, dopo aver cantato, 
•rientra sempre in un nido a 
forma di orologio da sala-. 
D'altra parte, che gli uccelli 
siano motto sensibili alla mu
sica, Mastropiero ce lo dimo
stra chiaramente anche nel 
suo articolo «L'influenza della 
tonalità di mi-bemolle sul
l'aumento di peso del merlo 
giallo». 

(«'America, Mastropiero la 
conquista in due tempi. La 
sua prima tappa è New York 
dove, sin da piccolo, abita 
Harold Mastropiero, (rateilo 
gemello di Johann Sebastian. 
Pino al momento del loro in
contro, i gemelli Mastropiero 
sanno ben poco l'uno dell'al
tro. In realtà ognuno di loro 
ha motivo di vergognarsi del 
fratello: Johann Sebestian 
perché ha notizie che suo fra
tello appartiene alla mafia, e 
questi per il fatto che cono
sce la musica di Johann Se
bastian. Ma, decìdo aita riap
pacificazione, il nostro musi
cista sbarca a New York. Al 
porto, i gemelli Mastropiero si 
riconoscono subito. Da vero 
uomo di mondo, Johann Se
bastian si adatta presto al
l'ambiente del fratello Ha
rold. Questi gestisce un sordi
do locale diviso in tré parti: 
un cabaret illegale, una sala 
di giochi proibiti e un circolo 
di scommesse clandestine. 
Ben presto, però, Mastropiero 

scopre che questa 6 solo una 
copertura con cui Harold na
sconde la vera fonte dei suoi 
favolosi guadagni sul retro, 
infatti, c'è un grande magaz
zino. Dì questo importante 
perìodo di Johann Sebastian 
Mastropiero, Les Luthiers 
conservano diversi brani da 
lui appositamente composti 
per il cabaret di suo fratello 

Uno dei sogni di Mastro
piero è quello di diventare un 
grande compositore di musi
ca per il cinema. Cosi si reca 
a Hollywood, dove riceve su
bito due forti impatti, primo 
fra tutti l'imponenza dei miti
ci studios. Ma Mastropiero, 
deciso ad entrare dalla porta 
grande, non si lascia impres
sionare e si dirige immediata
mente alla compagnia più 
importante. E qui riceve U se
condo impatto: la porta gran* 
de è chiusa. Tuttavia in qual
che modo Mastropiero nesce 
a farsi commissionare da 
Skinny Walrus, presidente 
della Walrus Brothers, la co
lonna sonora di un film che, 
proprio in quei giorni, sta gi
rando il celebre regista Ralph 
Smith, «l'abominevole bestia» 
Il film si intitola «L assassino 
misterioso*. L'esecuzione di 
Les Luthiers è un ennesima 
dimostrazione della versatilità 
di questo grande composito 
re. 

L'incarico più rilevante del
la sua carriera Mastropiero lo 
riceve dal generale Eutanasio 
Rodrìguez, severo presidente 
della Repubblica di Banania 
che lo nomina addirittura 
"Musicista Ufficiale della Pa
tria». Dì questa tappa Les Lu
thiers conservano diverse 
partiture. Tra queste una del 
ie più riuscite è senz altro la 
canzone per bambini II coni 
glietto innocente», storiella 
deliziosa anche nella \ersto 
ne «accorciata" dalla censura, 
quella che la: «C'era una voi 
ta... e furono felici e conten
ti». 

Non si creda, perù, che gli 
studi antropologico-musicali 
di Les Luthiers siano formati 

solo da opere del celebre 
compositore Johann Seba
stian Mastropiero». ti reperto
rio di questo «complesso di 
strumenti informali» va infatti 
ben oltre Esso comprende 
ogni sorta di generi musicali 
come quello televisivo di Pier-
per Spitzner, autore, fra l'al
tro, di un fondamentale stu
dio intitolato «La croma e 
lorttcon interazione e pro
posta», dal quale deriva che 
•di ogni dieci persone che ve
dono la televisione, cinque . 
sono la metà» Oppure il fol
clorista Cantato Luna, quel
lo che vide la luce a Buenos 
Aires a diciolto anni, la matti
na che arrivò da Santiago del 
Este, dove era nato 

Ma chi sono Les Luthiers7 

il gruppo di musicisti-comici 
Les Luthiers è nato oltre ven
tanni fa in Argentina, più 
concretamente ali Università 
di Buenos Aires Tutto comin
ci ò grazie a Gerardo Masana, 
un architetto che trasformava 
barattoli in violini e calonfen 
in violoncelli, inventore di 
strumenti informali quali il 
controchitarrone da gamba il 
lubofono si Iconico cromati
co il glisofono pneumatico o 
I erbomatofono d amore Al
cuni studenti dalla battuta fa
cile se ne innamorarono su
bito E visto che preferivano 
di gran lunga la musica alle 
loro strane facoltà, si prepa
rarono per partecipare a un 
festival universitano Nacque 
cosi la Cantata Laxatòn, il lo
ro primo esperimento una 
parodia musicale barocca ac
compagnata dal testo inte
grale del prospetto di un fa
moso lassativo II successo fu 
immediato e, pochi giorni 
dopo arrivò un invito da un 
teatro di Buenos Aires dove il 
gruppo, battezzato in fretta e 
furia come 1 Musicisti dovette 
ripetere \à Cantala per ben 
tre metri Fu uno di quei casi. 
in cui uno scherzo finisce per 
diventare una professione. 

Raffinali dalle prime espe
rienze, nel 19671 Musicisti di

vennero Les Luthiers, portato
ri della musica e della vita di 
alcuni fantomatici composi
tori stolti e ndicoli che, non 
avendo patria né età, permet
tono a Les Luthiers di spazia
re liberamente da un tema al
l'altro, da un genere musicale 
all'altro, con un umorismo in
telligente, feroce e sottile Imo 
all'inverosimile Come, per 
esempio, nella parodia di 
Warren Sanchez, predicatore 
del pentimento e fondatore 
di una setta, la Setta, il cui 
motto è "Unisciti a Warren, 
fratello, e pnma o poi li pen
tirai» Acerrimo nemico dei 
giochi d azzardo, Warren 
Sanchez ce l'ha a morte con 
la roulette russa che, secon
do lui, «è una tentazione 
creata da Lucifero con il suo 
tradizionale alleato, il Marxi
smo» Esperti nei temi più 
svariati, Les Luthiers hanno 
anche risolto uno dei mag
giori problemi della pedago
gia tradizionale come spie
gare a un figlio in quale mo
do nascono i bambini E 
semplice* «Siccome papà e 
mamma si volevano tanto be
ne, papà regalò alla mamma 
un seme che lui aveva Que
sto seme germogliò, crebbe 
e, dopo nove mesi, si trasfor
mò in un bellissimo cavolo 
dove ti lasciò la cicogna che 
ti portò da Parigi» 

Finora Les Luthiers hanno 
recitato in una ventina di 
paesi, dal Brasile alla Spagna, 
da Cuba agli Stati Uniti. Sono 
popolari dappertutto e i loro 
dischi, copie rigorosamente 
fedeli dei loro spettacoli, si 
vendono a milioni Oltre alle 
tre lingue in cui già recitano, 
Les Luthiers si stanno prepa
rando per presentarsi su nuo
vi palcoscenici fra cut anche 
quelli italiani Cosi potremo 
finalmente sintonizzarci sulla 
loro emittente privata, la tele-
vizio, che tutte le notti, alle 
tre, ci propone il suo pro
gramma culturale «Cultura 
per •tutti»: un programma di 
letteratura, arti plastiche, con
certi, danze. E dattilografia. 

I grandi magazzini erano il 
prototipo degli attuali super
market. Vi era il bagliore dei 
lampadari e degli specchi di
sposti con arte, a disposizio
ne dei clienti c'era una sala 
di lettura e di scrittura, per i 
bambini un buffet distribuiva 
bicchieri di granatina! Sem
bra che in questa atmosfera 
la grande idea sia scattata 
per la prima volta nella men
te di Aristide Boucicaut, pro
prietario del Bon Marche. Il 
qiovodi non c'è scuola e Milla 
porta del magazzino il pro
prietario stesso e i suoi com 
messi distribuiscono figunne 
a bambini e geniton 11 sue 
cesso è incredibile inaspetta 
to e il Bon Marche arriva al 
I incasso favoloso per I epo
ca di venti milioni di franchi 
d oro ogni anno1 Quelle figu 
rine si chiamavano anche «fi 
giire delle sedie», perché po
tevano essere usate come bi
glietto o buono per noleggia
re una sedia sdraio e assiste
re seduti al passeggio pangi-
no e a) passaggio delle 
carrozze della nobiltà 

Dalla Francia il successo 
delle figunne nmbalzò in tutti 
i paesi in cui erano più svi
luppate le attività commercia
li In Germania, in Inghilterra, 
in Svizzera, negli Stati Uniti. 
le flgunne venivano insente 
nella stecca di cioccolato^ nel 
prodotto alimentare, nelle si
garette o distribuite da negozi 
che vi stampavano sopra l'in
dirizzo e la pubblicità del ne
gozio stesso^ Erano cosi gra

dite dal pubblico che il suc
cesso di un prodotto era le
gato spesso alla presenza e 
alla bellezza delle figurine. Le 
figurine più famose sono cer
tamente quelle della ditta Lie
big 'produttrice del noto 
estratto dì carne. Emesseo fra 
il 1873 e it 1975, sono ben 
1871 serie di sei figurine cia
scuna e, per il toro successo, 
sono state tradotte in quasi 
tutte le lingue e diffuse anche 
in paesi extraeuropei. Alta fi
ne dell'Ottocento, il momen
to della loro massima espan
sione la tiratura in Italia e in 
Germania era di 80.000 copie 
a sene in ciascuna lingua. 

In Italia ove lo sviluppo in
dustriale e commerciate era 
più limitato rispetto agli altri 
paesi il fenomeno delle figu
rine nma.se per anni circo
scritto quasi esclusivamente 
all'infanzia. Ma alla metà de
gli anni Trenta si diffuse il si
stema dì legare la raccolta di 
figunne ad un premio È pas
sata alla stona del costume la 
nota vicenda delle flgunne / 
quattro moschettieri disegnate 
da Angelo Bioletto per conto 
della Perugina e della Bullo
ni Chi completava la sene 
aveva dintto ad un premio e 
il valore del premio aumenta
va con l'aumentare delle se
ne completate con 150 sene 
si poteva vincere addirittura 
una Rat Topolino1 

Si accese un vero e proprio 
mercato di scambi, un'acca
nita caccia alla figurina più 
rara Fra queste, ranssima vi 

era quella del Feroce Saladi
no. Le figurine più rare rag
giunsero anche la cifra, con
siderevole per l'epoca, di 50 
lire e le quotazioni erano 
pubblicate sui giornali. La 
gente si incontrava nelle 
piazze o sotto i portici per 
comprare e scambiare figuri
ne. fi cioccolato Perugina e la 
pastina glutinata Buitoni si ri
vendevano a prezzi bassissi
mi dopo essere stati privati 
della figurina. In seguito a 
questo successo, nacquero 
altre iniziative analoghe, ma 
il trucco della figurina-chiave 
si rivelò spesso una truffa. Il 
regime tollerò per, qualche 
anno il sistèma, ma poi pro
babilmente irritato anche dal 
comportamento degli italiani 
che non mostravano atta fin 
fine quello spirito di frugalità 
auspicato e predicato, fu co
stretto a vietare con decreto 
la chiusura dei concorsi a 
premi. Vennero emesse, co* 
me già in Germania aveva 
fatto il nazismo, figurine di 
propaganda fascista che non 
incontrarono però il gusto del 
pubblico 

Molti furono coloro che 
con i concorsi a premi resta
rono con l'amaro in bocca, 
anzi con in bocca il sapore 
delta pastina glutinata man
giata fino alla nausea* solo in 
pochi nuscirono a completa
re gh album e a vincere I pre
mi Terminata la guerra, le fl
gunne tornarono a svolgere 
la loro funzione: dare corpo 
o volti a luoghi e personaggi 

dì cui sì conosceva l'esistenza 
solo per sentito dire. Gli al
bum delle figurine sono infat
ti una specie di enciclopedia 
visiva elementare. Opere let
terarie e lìriche, immagini di-
santi, piante, animali, usi e 
costumi, rievocazioni stori
che, paesaggi, innovazióni 
scientifiche e tecniche, bio
grafie, armi, sport sono solo 
alcune delle grandi tematiche 
dello scibile umano rappre
sentato nelle figurine. 

A scorrere una collezione 
o a visitare una mostra sulle 
figurine si prova un senso di 
smarrimento. Da una parte in 
quelle piccole immagini c'è 
tutto un mondo, ci sono le te-
strmònjanze del costume di 
un'epoca. Dall'altra si avverte 
che da quelle figure è assente 
la storia ufficiale dell'epoca 
che le ha prodotte, fatta di 
guerre, di sofferenze e di tanti 
problemi. Ma in quel mondo 
putito e dorato, in quelle im
magini allusive o stereotipate, 
troviamo il riflesso di mentali
tà, di sogni, chimere, aspira
zioni e bisogni inespressi di 
larghi celi sociali che a quel 
mondo pulito e sotto certi 
aspetti votutluano aspirava
no Le figunne permettono di 
penetrare nella mentalità col
lettiva molto meglio di tanti 
altri documenti ufficiali Un 
po' come succede oggi per la 
pubblicità E non è un caso 
se Enrica Manenti ha scntto 
nel catalogo che le figurine 
sono state le «bisnonne degli 
spot* L 

Il gruppo teatral-musicale argentino «Les Luthiers» 

«Batmania»: 
tornano i telefilm 
degli anni 60 
B Una «chicca» per i bai-
maniaci dell ultima ora. Men
tre Batman sta sbancando i 
botteghini cinematografici di 
mezzo mondo, Italia compre
sa, toma in televisione (su Ita
lia 1 alle 15,30, dal lunedi al 
venerdì) la «storica» sene rea
lizzata in America negli anni 
Sessanta Quello interpretato 
dall'atletico Adam West, è un 
Batman più in linea con i fu
metti di allora più dolce, me
no dark, al servizio del Bene e 
ovviamente in calzamaglia gn-
già E poi non è solo gli è ac
canto, come volle il creatore 
del personaggio Bob Rane, il 
fedele Robin (Buri. Ward), 
giustiziere in erba poi fatto 
morire per esigenze editonali 

Mandati in onda (in Amen* 

ca) nel 1966, questi telefilm 
rispettano fedelmente il fu
metto, in una vaga coloritura 
«op» che piacque molto ai cri
tici Nel corso delle scene d'a
zione, ad esempio, si sentono 
i rumon tipici della striscia di-
Degnata («Bang». «Bop», 
•Pows») e anche la regia asse
conda lo stile umoristico allo
ra in voga Non famosi ma az
zeccati gli interpreti se Cesar 
Romero fa rimpiàngere un po' 
il Joker folle e istrionico dì 
Jack Ncholson, il Pinguino di 
Burgess Meredith. la Donna 
Gatto di Julie Newmar e la Te
sta d'Uovo di Vincent Pnce 
complicano come da manua
le la vita del «pipistrello» mi
liardario e del suo giovane 
aiutante 

L'Europa è unita. Almeno a parole 
Dal Parlamento Europeo all'Europa che parla: 5 opere Zanichelli 
che mettono tutti d'accordo con l'italiano, italiani compresi. D {* 
Nuovo Zingarelli, il vocabolario italiano più completo e aggior- <<* 
nato: 340000 voci e 840000 copie vendute. U Nuovo Ragazzini,. 
l'inglese più famoso d'Italia: 450000 copie vendute. Il Nuovo g * 
Boch, il più classico e moderno dizionario di fran 
cese con 220 000 copie vendute. Das Pons Vèr-
terbuch, lo Zanichelli di tedesco capace di abbat
tere qualsiasi muro di incomprensione. Da Bolza
no a Berlino El Vox Mayor, il grande esordiente, 
deputato a emergere in tutte le librerie: in un so

lo volume un prestigioso vocabolario 
| illustrato monolingue spagnolo con 

!sin appendice il dizionario bilingue. 
? La seduta è tolta, anzi, aggiornata. 
Come tutti i dizionari Zanichelli. 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Lunedì 
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